
ILTORNEO
CARNEVALE ADRENSE
GIOIEPERMONTORFANO
ECASTELCOVATI
Buona la prima per il tor-
neodiCarnevale,organizza-
to nei giorni scorsi dal-
l’Adrense all’interno del
centro commerciale «Le
Porte Franche» e che ha vi-
sto la partecipazione di 14
squadre bresciane delle ca-
tegoriePulcini2003e2004.
Cinque giorni di calcio gio-
vanile e di partite disputate
suuncamposintetico indo-
or per sfide quattro contro
quattro (sonostati oltre 150
iragazzichesisonoalterna-
ti incampo).Unacornice di
pubblico degna delle gran-
di occasioni ha partecipato
allefinalidisputatenellase-
rata di domenica. Nella ca-
tegoria 2003 ha vinto il
Montorfano Rovato, men-
tretra i2004ipiù forti si so-
no rivelati i ragazzi del Ca-
stelcovati. Premiati anche
alcuni giocatori che si sono
visti regalare dal Brescia
Calcio le maglie originali di
Arcari,ZambellieCaraccio-
lo.

Lecce 2

Como 0

Ilposticipo

Ilpareggiosenza golnel derby
rivalutaentrambe le formazioni
coivalgobbinipiù viciniaiplay-off
eigardesani«forza» dasalvezza

DILETTANTI. Cambiodiallenatore in Primacategoria:alcapolinea l’avventura diFabioRaineri

UgoGuerra torna inpistaall’Ome
Una guida d’esperienza
per i franciacortini:
«Torno con motivazioni
dopo un anno di riposo»

LECCE (4-2-4): Benassi 6; D’Ambrosio
6, Dinz 6, Esposito 6.5, Tomi 6; Giaco-
mazzi 7, Memushaj 6; Chiricò 6 (39’st
Drame), Bogliacino 6, Jeda 5 (39’st Che-
vanton6.5),Falco6(20’stDeRose6).
COMO (4-2-3-1): Perucchini 6; Luoni
5.5, Migliorini 5.5, Marchi 4.5, D.Donna-
rumma 5.5; Verachi 5.5 (10’ st Scialpi
5.5),Giampà5.5;Schenettisv(23’ptAm-
brosini5),Tremolada5,A.Donnarumma
5(24’st.Gammone5);Mendicino5.5.
Arbitro:RoccadiViboValentia6.
Reti:32’ptGiacomazzi,48’stChevanton
Note: espulso al 20’ pt Marchi per fallo
su chiara occasione da gol. Ammoniti:
Ambrosini,Esposito,Giacomazzi,Luoni.

Sergio Zanca

FeralpiSalòeLumezzanehan-
nosuperato indenni lo scoglio
del derby, e guardano al futu-
ro con immutato ottimismo. I
gardesani si sono illusi di po-
ter sbloccare il punteggio nel
primo tempo, con una serie di
fulminanti incursioni, per lo
più frutto di lanci in profondi-
tà. Ma i suoi attaccanti (Mira-
coli,Bracaletti,Tarana)hanno
dovuto fare i conti col portiere
Vigorito,attentoesicuro.Iros-
soblù di Valgobbia sono emer-
si alla distanza, tentando di
estrarre il coniglio dal cilin-
dro, soprattutto in virtù di un
guizzo individuale. Brandua-
ni li ha fermati con un paio di
parate convincenti.

«ALLA VIGILIA entrambe le
squadreavrebberovolutocon-
quistare la vittoria - ha affer-
mato al termine dell’incontro
ildiesse della FeralpiSalò, Eu-
genioOlli -. Ma col passare dei
minuti ci siamo accorti che
erapiùimportantenonperde-
re,percontinuareadalimenta-
re le speranze». Benchè carico
di aspettative, il derby si è pre-
sto trasformato in una gara
tranquilla, ilcuiesitomaman-

tenuto inalterata la classifica.
Approfittando della sconfit-

ta della Virtus Entella a Cre-
mona, il Lumezzane ha accor-
ciatodadue lunghezzeaunail
distacco dai play off. Il Lecce
di Antonio Toma, subentrato
aFrancoLerda,continuaagui-
dare,davanti alTrapani diRo-
berto Boscaglia (39), al Sudti-
rol di Stefano Vecchi (37), al
San Marino di Leo Acori (35),
all’Entella di Luca Prina (33)
e, appunto, alla compagine di
GianlucaFesta (33), sesta.Cla-
moroso il crollo del Carpi (31),
affidato al tandem Daniele
Tacchini-Gabriele Cioffi: con
due pareggi e cinque sconfitte
nelleultimesettegareèsull’or-
lo di una crisi di nervi.

ILLUMEstaviaggiandoallame-
diadiunpuntoemezzoaparti-
ta, superiore a quella che l’an-
no scorso nel girone B ha con-
sentito alla Cremonese di ar-
pionare il 5˚ posto (49 punti in
34 gare, media 1,44), l’ultimo
valido per accedere agli spa-
reggi-promozione,mainferio-
re al bottino necessario al Sor-
rento nel raggruppamento A
(58 in 34, vale a dire 1,71). I
prossimi impegni dei rosso-
blù, quanto mai ardui, servi-
ranno a dare una risposta più
precisa: domenica a Trapani
contro la seconda, poi davanti
al pubblico amico col Carpi,
che rischia di affogare, quindi
aLeccecontrolacapolista,suc-
cessivamente in casa con l’En-
tella.Questopokerdiconfron-
tidiretticonsentiràdiverifica-
re consistenza e ambizioni.

Domenica la Feralpi Salò ha
preso atto dei successi di alcu-
neinseguitrici (Reggiana,Por-
togruaro,AlbinoLeffe),masiè
consolata guardando alle sof-
ferenze di Tritium (10) e Trevi-
so (11), che chiudono la fila,
per non parlare del Cuneo. I
verde azzurri, che hanno già
osservato il turno di riposo,
camminanoallamediadi1,33,
grazie ai 28 punti conquistati
nelle 21 partite giocate. Nello
scorsocampionatosi sonosal-
vati, senza dover ricorrere alla
lotteria dei play out, con una
media di 1,12 (38 in 34).
Una decina di punti nelle re-

stanti 11 gare potrebbero ba-
stare per rimanere in Prima

Divisione. L’importante è di
non mollare la presa. L’allena-
tore Gianmarco Remondina
tieneviva l’attenzione invitan-
doisuoiaconcentrarsialmas-
simo sui prossimi appunta-
menti (a Como e in casa con la
Tritium), contro formazionidi
bassa quota. Scontri più com-
plicati e rischiosi degli ultimi,
culminatinelletrevittoriecon-
secutive (1-0 con la Cremone-
se, 1-0aSan Marino, 4-1 aReg-
gio Emilia) e nello 0-0 col Lu-
me. L’arrivo del portiere Bran-
duani ha assestato la difesa. E
avere rafforzato le fondamen-
ta rappresenta la base per co-
struire l’edificio.•
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Una scossa per uscire da una
crisi di risultati che sembra
senza fine. L’Omevolta pagina
esonerandoFabioRainerieaf-
fidando la panchina all’esper-
to Ugo Guerra. Un passaggio
di testimone che sa molto di
cambio generazionale. «Una
scelta dolorosa ma necessaria
- ha spiegato il diesse biancaz-
zurro Andrea Minelli -. Ci di-
spiace molto per Fabio Raine-

ri, al quale va tutto il mio rin-
graziamento e quello della so-
cietà per l’impegno profuso e
il lavoro svolto. Serviva una
scossa e non potevamo agire
diversamente». Primo esone-
ro per il tecnico che aveva ini-
ziatoquestanuovacarrieraun
anno e mezzo fa ad Ome dopo
aver chiuso come giocatore
nelle file dell’Unitas Cocca-
glio. Raineri paga una classifi-
ca deficitaria e una carenza di
risultatichehafattopiombare
la squadra del presidente Vit-
torio Peli dal quinto posto do-
po sette turni (14 punti) all’at-
tuale quint’ultima posizione a

quota 22 con soli 8 punti rac-
coltinelleultime12gare.Com-
presounsuccesso striminzito,
l’unicodi questa serie di parti-
te, ottenuto per 1-0 sul fanali-
no di coda Maclodio (unica
squadra ad aver ottenuto un
bottino inferiore nel periodo
sopracitato).
L’obiettivo è risalire la china.

Le speranze sono tutte riposte
inUgoGuerra, tecnicochedo-
vrà spronare a dovere una
squadra che aveva iniziato la
stagione con in testa traguar-
di più ambiziosi. «Sono qui
con grande entusiasmo - rac-
contailneotecnicodeifrancia-

cortini -. Dopo l’esperienza di
Cellatica ho deciso di restare
fermounanno.Orasonopron-
to a rientrare. Le motivazioni
per fare bene ci sono: credo
che l’Ome non meriti la classi-
ficachehaecheabbia ilpoten-
ziale per potersi risollevare.
Mi spiace per Fabio Raineri
che ho allenato a Lodrino: un
ragazzo eccezionale che spero
possaavereprestounachance
anche in categorie superiori,
perché sono convinto che la
sua preparazione lo porterà a
farebeneanche lì».Domenica
la prima sfida in casa del San
Zeno. Il primo banco di prova
dal quale dovranno passare le
ambizioni di un Ome che do-
vrà mostrare di essere sulla
via della guarigione.•A.MAF.
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LEGAPRO.Dallo scontrodirettoescono duesquadrein salute

TraFeralpiSalò
eLumezzane
pariatesta alta

Uncontrastoaereo trailverdeblù Miracolie ilrossoblù Carlini:FeralpiSalò eLumezzaneda altaquota

UgoGuerra:torna inpanchina allaguida dell’Ome


